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Viaggio nella fiducia alle porte di Saigon 

Tu Due: partire dall'unità 
per ricostruire la nazione 
I quadri rivoluzionari mettono a frutto i saldi legami stabiliti con la popolazione nella lunga 
lotta contro l'occupante — Il rapporto con i cattolici: non una tattica ma una linea costante 

Si terrà dal 18 al 22 maggio 

La SED si prepara 
al IX congresso 

confermando la sua 
linea politica 

Il segretario generale Honecker ha dichiarato che 
le scelte dell 'ult imo congresso si sono dimostrate 

corrispondenti alle esigenze della RDT 

DALLA PRIMA PAGINA 
DC 

Dal nostro inviato 
SAIGON, aprile 

Se ci si limilu a osserva-
re, a Saigon, il crollo della 
finta prosperità americana e 
le sue drammatiche conse
guenze, si può avere a trat
ti l'impressione che i proble
mi del Vietnam siano prati
camente insormontabili. Ma 
non è così. Busta uscire dui 
centro di non molto — cin
que chilometri bastano — per 
trovare una realtà completa
mente diversa. 

Lungo l'autostrada di Bien 
Iloa — tra il porto milita
re e l'immensa base logistica 
costruita dagli Stati Uniti a 
Long Balnh, non lontana da 
un'altra immensa base, Bien 
lloa — si trova ti distretto 
di Tu Due, metà industriale, 
metà rurale; in linea d'aria 
solo due chilometri separano 
questa pianura paludosa dal 
centro elegante della città. 

Tra il fango di questa pa
lude e tra la popolazione, i 
dirigenti rivoluzionari hanno 
sempre vissuto per trenta an
ni in stretto contatto con le 
masse, dirigendo la lotta anti-
imperialista. E' tutto lo sta
to maggiore che ci riceve — 
sono con me il corrispondente 
de I'« Humanitè » e quello del-
/'« Aakhata » — quando visi
tiamo la capanna dove essi 
avevano la loro base segre
ta. A pochi pusst dalla stra
da numero 1 misuriamo pro
fondamente il legame con le 
masse. 

Un compagno 
// compagno Ba My, segre

tario del Partito dei lavora
tori del distretto, si divide 
per tutta la mattinata tra i 
suoi doveri di ospite, cioè di 
spiegare tutto con precisione 
e cura, e il suo lavoro poli
tico a contutto cori la popo
lazione. E' figlio di contadini 
poveri, divenuto in seguito 
operaio. Da ventinove anni 
è un quadro rivoluzionario e 
ha sempre vissuto qui tra la 
sua gente, diventando da re
sponsabile politico della cel
lula di villaggio responsabi
le distrettuale e oggi è an
che membro dell'esecutivo del 
partito della « Città di Ho 
Ci Min ». 

Non è stato facile resistere. 
Come dappertutto nel Sud 
Vietnam, le organizzazioni ri
voluzionarie hanno subito du
ri colpi, intere cellule sono 
state decimate, organizzazioni 
di massa sono state smantel
late dalle forze della repres
sione. E questo ancor pri
ma dell'intervento americano. 
« Gli anni più duri — dice 
Ba My — sono stati torse 
dal '55 al '59, quando infuria-
ivi if terrore bianco di 
Diem ». Allora si sperava an
cora di poter avere una so
luzione pacifica e democrati
ca del problema del Vietnam 
e si seguiva una linea di pru
dente attesa: « In t/uel perio
do vi è stato il rischio di per
dere i contatti con le mas
se, ma siamo riusciti a te 
nere e da allora le nostre 
radici non sono state più ta
gliate». 

Durissimo è stato anche il 
periodo che è seguito all'in
surrezione del Tel dal '68 
fino al '71: « Allora, l'intera 
brtqata scelta americana, la 
lH6esima, era incaricata di 
"pacificare" la zona; in se
guito la presenza militare 
dell'esercito di Thieu nel di
stretto raggiunse dimensioni 
enormi; alla data della libe
razione erano presenti quaran
tamila armati tra regolari e 
formazioni paramilitari. Nel 
comune d: Thanh S'han Phu 
c'erano più soldati che abi
tanti. I crateri delle bombe 
clic costellano dappertutto la 
campagna sono ancora oggi 
la testimonianza della durez
za della guerra alle porte stes
se di Saigon. Dalle loro basi, 
di notte, alt americani spa
ravano con l'artiqliena per 
creare una difesa d: fuoco 
contro tutte le sorprese. Mal
grado ciò. i rivoluzionari di 
Tu Doc, hanno sempre potu
to continuare la loro attin
ta politica e militare, scr-
icndost della ba.-e di appog
gio delie forze di liberazio
ne in molte occasioni, Imo 
alla grande oftensna deUo 
scorso anno. 

Tu Due non ha conosciuto 
solo l'aspetto repressivo del 
nco colonialismo, ma anche il 
tentativo di conquista sociale 
ed economica di parte della 
popolazione. Siamo infatti in 
uno dei più importanti poh 
industriali di Saigon. Fin dal 
1956, capitali americani, giap
ponesi e vietnamiti si sono 
riversati m questa zona. Esi
stono oggi seicentoventidue 
unità di produzione, delle 
quali il venticinque per cen
to. già appartenente a stra
nieri o a capitalisti locali fug 
aiti all'estero, è slato nazio
nalizzato; il resto appartiene 
ai settori privati, misto, coo
perativo. 

E' qui per esempio, la 
grande centrale elettrica che 
fornisce l'energia a tutta Sai
gon e che avevo visto Vanno 
scorso, immediatamente do
po la liberazione, intatta. Il 
qruppo di autodifesa presen
te all'interno della centrale 
l'aveva difesa e salvaguarda
ta fino all'arrivo delle forze 
di liberazione, « Malgrado la 
repressione — dre Ba My — 
noi abbiamo sempre cerca
to di essere presenti nelle 
fabbriche, per far fallire il 
tentativo di integrazione e 
questo ci ha permesso di ere 
aitare intatti tutti gli tmpian 
ti industriali, quando, alle ore 
10 del 30 aprile scorso, ab 
piamo preso il potere nel 
distretto». Ma anche qui si 
i presentato il problema co

mune a tutta l'industria sud-
vietnamita: la mancanza di 
materie prime, già impor
tate. 

a Al momento della libera
zione — dice il nostro interlo
cutore — lavoravano nelle fab
briche di Tu Due ventunomila 
operai; oggi dopo un anno di 
sforzi, siamo riusciti a rida
re lavoro u quindicimila di 
loro ». Qui. come altrove, il 
problema della disoccupazione 
è quello sul quale sono con
centrati i più grandi sforzi. 
Dei duecentomila abitanti, so 
lo il venti per cento sono ad
detti all'agricoltura; oltre a 
questi e agli operai c'è una 
lai i/a fetta di popolazione che 
vive di commercio e di pic
cole attività parassitarie, e 
et -sono, naturalmente, gli et 
soldati del vecchio esercito. 

Navigando lungo i canali 
che attraversano la vecchia 
zona della resistenza, tra pa
ludi dove crescono solo le 
palme acquatiche, si scopre 
un formicolare di attività. Im
mersi nel fango, giovani e 
ragazze lavorano a costrui
re l'argine con le mani e 
con piccoli attrezzi rudimen
tali. 
Ogni giorno, da duemila a 
quattromila persone parteci
pano alla costruzione della di
ga che permetterà di utiliz
zare in pieno settemila et
tari di terra oggi inondati 
per buona parte dell'anno. I 
volontari ricevono seicento 
grammi di riso e piccole 
somme quotidiane, alle qua
li alcuni rinunciano. Non si 
tratta solo di risolvere il pro
blema economico, ma anche 
di mobilitare, di far parte
cipare tutta la popolazione 
alla ricostruzione del paese. 

Per questo Ba My sotto
linea questo aspetto: la par
tecipazione, egli dice, di tut
ti i ceti, « intellettuali, bonzi, 
preti cattolici, borghesi na
zionali »; trentotto persone in 
tutto hanno costruito cento 
metri cubi di argine. 

In un paese in cui molte 
cose si misurano con la quan
tità di terra spostata, questo 
è un fatto che diventa il sim
bolo di una politica di unio
ne nazionale. Così è stato co
struito il dispensario comu
nale che oggi visitiamo, cosi 
è stata rimessa in funzione 
una fornace che, trovandosi 
presso le installazioni milita
ri, aveva subito danni nello 
scorso anno. Il direttore del
la fabbrica è un vecchio ope
raio che lavorava qui dai 
tempi del proprietari france
si, il cui nome si può an
cora leggere sulte tegole che 
escono dalle presse. L'orgo
glio di essere oggi padrone 
del suo destino, dopo anni di 
sfruttamento, traspare da 
ogni suo gesto. I lavoratori, 
in gran parte donne, dopo 

i aver ricostruito e rimesso in 
funzione la fabbrica, vi lavo
rano oggi alacremente. 

La scelta 
La scelta di Tu Due è quel

la di mobilitare tutte le for
ze disponibili, di rimettere in 
funzione tutto quanto esiste
va, in attesa di un futuro svi
luppo che si vuole moderno. 
Intanto si tra'ta di risolleva
re l'agricoltura, riconverten
do una parte della popolazio
ne: lavoro non facile, non fos
se altro che per il fatto che 
dai campi abbandonati si de
vono eliminare le mine, le 
bombe inesplose, i proietti
li. Anche qui, come in tutto il 
Sud Vietnam, l'imperialismo 
continua a uccidere ogni gior
no. Ma le difficoltà non sono 
solo economiche; esistono 
problemi politici, come quel
li della rieducazione dei sol
dati dell'esercito di Thieu. 

A Tu Due ci sembra che 
questo problema sia stato 
brillantemente risolto, basan
dosi sulla tradizione, durata 
tutta la guerra, del lavoro di 
propaganda e di persuasione 
nelle file dell'esercito e con
tando sull'appoggio delle fa
miglie, delle quali almeno il 
trenta per cento aveia i fi
gli da una e dall'altra par
te: oggi il novantacinque per 
cento dei soldati e sottufficia
li » rieducati » sul posto han
no recuperalo ì diritti civili 
e sono tornati alla vita nor
male. 

« Teniamo conto in questo 
lavoro della posizione socia
le, certo — dice Ba My — 
ma principio fondamentale è 
ouello di considerare tutti in 
misura più o meno grande. 
come vittime del neocoloma-
Usmo e di non colpirli *. Al
tro problema: t cattolici che 
vuono nel distretto Tu Due 
sono trentamila, tenuti dal 
Nord nel 1954. Vi era dunque 
una divisione religiosa e re 
gionale da sormontare. Ba 
My mi spiega che si è co
minciato a lavorare fra i 
contadini poveri. Poi. di fron
te alla repressione, mo'ti han
no capito e hanno partecipa 
lo alla resistenza: « Oggi con 
la liberazione le condizioni 
diventano più favorevoli per 
una politica unitaria, possia
mo avere rapporti diretti con 
i parroci e questa è una co
sa che facilita il nostro la 
voro. La nostra politica si 
basa sull'incoraggiamento. 
sul patriottismo, sulle tradi
zioni nazionali, sulla solida
rietà per la ricostruzione. I 
cattolici hanno capito che 
questa non e una astuzia, non 
e una tattica, ma una linea co
stante, strategica, del nostro 
partito. Certo, restano anco
ra esitazioni e dubbi, ma la 
tendenza è favorevole. Del 
resto anche fra noi abbia
mo avuto discussioni, ma og 
gi i nostri quadri hanno ca
pito la giustezza di questa li
nea e si va avanti ». 

Massimo Loche 

DA MARZABOTTO A SONG MY 
Prima di lasciare Bologna dove ha parte

cipato alla seduta solenne del consiglio pro
vinciale, in occasione del primo anniversario 
della storica vittoria del popolo vietnamita 
contro l'aggressione americana, l'incaricato 
d'affari della RDV in Italia, Huynh Tieng. 
si è recato a Marzabotto a rendere omaggio 
alle vittime del barbaro cecidio. Ricevuto 
dal sindaco Cruicchi, gli sono state conse
gnate una medaglia ricordo e una lettera 
indirizzata agli amministratori di Song My, 

il villaggio martire vietnamita, con la pro
posta di un patto di gemellaggio con Mar
zabotto. Successivamente l'ambasciatore sud-
vietnamita si è intrattenuto con la popola
zione. Huynh Tieng si è poi recato a Sper
ticano per prejjgto-e parte all 'annuale raduno 
tra i superstiti; i familiari dei caduti e i 
nativi della borgata montana dove vennero 
trucidate 117 persone. Nella foto: un'imma
gine del massacro. 

A l l a v ig i l ia del v iagg io a Santiago j 

Elogi alla giunta cilena j 
del ministro del Tesoro USAI 

Per Simon la politica di Pinochet « concede maggiore libertà all'indivi
duo » • Washington si propone di intensificare le relazioni con il Cile 

NEW YORK, 4 
Il ministro del Tesoro degli 

Stati Uniti William Simon ha 
annunciato che si recherà in 
Cile per incontrarsi con la 
Giunta fascista. Simon comin
cerà giovedì un viaggio in 
America latina. 

La visita di un alto esponen
te del governo americano in 
Cile va vista in relazione agii 
incontri che il Segretario d: 
Stato Kissinger avrà con il 
dittatore Pinochet in giugno 
durante i lavori dell'OSA (Or
ganizzazione degli Stati ame
ricani). Sono questi 1 più re
centi segni dell'appoggio a-
perto che il governo USA si 
appresta a dare al regime fa
scista cileno. Simon ha detto 
che Stati Uniti e Cile discu
tono da oltre un mese i modi 
di « intensificare » i legami 
economici tra i due paesi. Il 
ministro del Tesoro USA si 
è sentito in dovere di elargire 
al dittatore Pinochet e agli 
uomini della giunta degli at
testati di benemerenza giun
gendo ad affermare che « lo 
attuale governo cileno si sfor
za un poco alla volta di con
cedere una maggiore libertà 
al popolo». In particolare 
smentendo persino l'analisi di 
Eduardo Frei che ha definito 
fallimentare ed iniqua la po
litica economica della Giunta. 
Simon ha detto che in mate
ria economica la linea di Pi
nochet è volta a «concedere 
maggiore libertà all'indivi-
duo». 

Si tratta, come è a tutti no
to, della libertà di imporre il 
2ì per cento di d:so<cupa7'0-
ne e oltre il 3">0 per cento 
d: inflazione con la prò.b.7:0-
ne di attività sindacati in di

fesa del salario. 
Gli Stati Uniti hanno già 

appoggiato il prestito di 33 
milioni di dollari recentemen
te concesso dalla Banca mon
diale alla Giunta cilena e ap
poggiano un'operazione di un 
consorzio di banche america
ne per la concessione di un 
altro prestito di 125 milioni 
di dollari al dittatore di San
tiago 

Non potendo Ignorare del 
tutto il tragico problema della 
violazione dei più elementari 
diritti dell'uomo continuata 
per anni dal regime fa.-cista 
cileno. Simon ha. infine, di
chiarato che 2li Stati Uniti 
vogliono « risolvere il terribi
le problema delia repres
sione ». 

Dichiarazione di 
Viviana Corvalan 

Si è conclusa la visita che 
Viviana Corvalan. figlia del 
segretario generale del PC ci
leno. ha compiuto in Italia 
su invito della Federazione 
giovanile comunista- Al mo
mento della partenza Viviana 
Corvalan ha rilasciato una 
dichiarazione di saluto nelia 
quale è detto tra l'altro. 

« Ho Incontrato il Segreta
rio della Democrazia Cristia 
na. Benigno Zaccagnini. il se
gretario del P3I. Fra net-co 
De Martino, il presidente de'. 
Parti to Repubblicano. Ugo La 
Malfa, la direzione delle 
ACLr. il presidente della Ca
meni dei deputati. Sandro 
Pertmi. la Federazione un'ta-
r;a CGIL. CISL UIL. Part: 
co'armente significativo è sta

to per me l'incontro con il 
presidente e il segretario del 
PCI. compagni Longo e Ber
linguer». 

« Nell'intervista con il Se
gretario DC questi si è mo
strato preoccupato per la sor
te della DC cilena e ha pro
messo di intervenire per otte
nere la libertà di uno dei suoi 
dirigenti. Belisario Vela
i-co, attualmente al confino in 
Cile, e per la libertà di tutti 
i prigionieri politici ». 

« Nel mio incontro con 1 
compagni Berlinguer e Longo. 
entrambi hanno promesso di 
rinnovare la lotta per conse
guire la libertà di mio pa
dre. di José Weibel. di Erich 
Schnake. di Fernando Fiores. 
di Pedro Felipe Ramirez, di 
Anibal Palma, di Leopoldo 
Luna, e di tutti gli altri com
pagni i cui nomi figurano nel 
proce&so-farsa di Vaiparaiso;>. 

« Voglio ricordare la mia 
intervista con monsignor Gar-
d:n. vicepresidente delia Coni-
mi l ione papaie giustiz.a e 
pace, che si è mostrato mol
to preoccupato per la situa
zione delia Cinema sotto la 
dittatura fascista. Desidero 
anche salutare rAs.-ociaz.one 
Italia Cile, organismo attivo 
per la solidarietà con il no
stro popo'o. la Federazione 
CGIL CISL UIL. che da esem
pio internazionalista promno 
vendo :1 boicottando della 
G.unta. Alio stesso modo ria-
urazio i mezzi di informazio
ne italiani che hanno pubbli
cato relaz.oni del mio VIAZJIO 
e che hanno fatto tanto p--" 
denunciare le azioni del faìcl-
smo cileno e per salvare '..1 
vita di mio padre >. 

In un articolo del Quotidiano del Popolo 

In Cina si torna a parlare 
del ruolo delle guardie rosse 

PECHINO. 4 
In un clima di mooilitaz.one 

politico ideoloeioa che si fa 
i tn .pre p.u intenso. 2700 rap 
presentanti de.la lega della 
gioventù comunista e delle 
guardie rosse hanno tenuto 
ien a Pechino un raduno du
rante il quale sono state ri
prese le parole d'ordine della 
nvoluzicne culturale: « Anda
re contro corrente». «E" g.u-
stc ribellarsi contro l reazio
nari». Suscita anche molto in
teresse un articolo del Quoti
diano del Popolo in cui si elo
gia il ruolo svolto dalle guar
die rosse della rivoluzionò cul
turale nelle unità militari di 
cui sono poi entrate a fax 
parte: un ruolo, in pratica, 
di guida ideologica 

li Quotidiano del Popolo co
si descr.ve oggi il loro ruolo: 
esse «hanno applicato all'cdl-
f'eazione delle forze armate le 
esperienze acquisite durante 
1?. rivoluzione culturale »: nel
le unità militari e^se «hanno 
propagato lo spinto di ribel
lione contro 1 dirigenti sulla 

,-trada de! capitalismo e con
tro il rcViS.onL-.mo. risoluta
mente applicando la i.nea ri
voluzionaria del precidente 
Mao»: «sono diventate l'os

satura del.o studio teor.co nel
le unità militari»: «hanno 
aiutato gli ufficiali a persi
stere nel porre la politica al 
primo posto». 

Il ministro degli Esteri bri
tannico Anthony Crosiand. da 
ieri a Pechino, si è incontra
to oggi col capo della diplo
mazia cinese, Chiao Kuan-
Hua, per la prima serie di 
colloqui della sua visita uf
ficiale di sei giorni in Cina, 

Nel corso di un pranzo in 
onore dell'ospite il ministro 
degli Esteri cinese Chiao 
Kuan-Hua. ha definito oggi 
un'« imperativo della storia » 
l'unione dei « popoli dell'Eu
ropa occidentale di fronte al
le minacce egemoniche». 

Chiao Kuan-Hua ha attac
cato l'URSS che, ha detto. 
frappone «tat t iche scissioni-
ste, ostruzione e sabotaggio» 

sulla strada dell'uri.-a eu
ropea. 

II m.nistro c.ne.-e si è det
to Leto de..a ~:=er.a con.-.rie
ra zione » attr.buita a..'attua
le situazione :n Europa e ne'. 
mondo da persona.ita d»̂ . 
paesi del continente. Un cre
scente numero d: persone *.-.: 
è reso chiaramente conto del 
vero aspetto deil'e:terr.r,n..-rr.o 
e della direzione de.la .-uà 
principale puntA d: lancia >.. 
La Cina ha concluso. « e pron
ta a cooperare in uno sforzo 
comune contro l'egemonismo 
con tutti 1 paesi sottopost. 
alle minacce di una super
potenza ». 

Crosiand è stato anche 
messo al corrente degli ul
timi sviluppi della cr.tica 
contro 1 «dirigenti sulla via 
capitalista»; in partico'are 
l'ex vice-primo ministro Teng 
Hsiao Ping. di cui è stata ri
cordata la « connessione » con 
gli Incidenti sulla piazza 
Tien-an Men che portarono 
11 mese scorso alla sua desti-

i tuzione. 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 4. 

L'esame dei risultati del 
piano quinquennale da poco 
conclusosi e le linee di svi
luppo del prossimo piano han
no occupato larga parte del 
dibattito preparatorio del IX 
Congresso del Partito sociali
sta unificato tedesco (SED) 
che si svolgerà nella capitale 
della RDT dal 18 al 22 mag
gie. Il dibattito che ha inve
stito, oltre i militanti del par
tito. i lavoratori non comuni
sti delle fabbriche e delle 
aziende, il sindacato, le altre 
organizzazioni politiche facen
ti parte d<M fronte nazionale e 
quindi larghi strati della po
polazione. ha portato ad una 
valutazione molto positiva del 
Quinquennio trascorso. Tale 
omnquennio ha segnato la fi
ne del « socialismo della mi-

SPI la» che aveva caratteriz
zato i venti anni precedenti 
durante i quali era stata con
dotta a tappe forzate, anche 
a scapito dei fabbisogni popo
lari. la ricostruzione del pae
se e delle sue basi economi
che. L^ critiche a quel pas
sato sono state scarse e di es
se non si trova traccia nei do 
cementi ufficiali, ma la svol
ta operata all'VIII Congresso 
(1971) è stata profonda ed es

sa opera ancora nella realtà 
della Repubblica Democrati
ca Tedesca. 

Elemento essenziale di 
quella svolta fu di aver posto 
in uno stretto rapporto di pa
rallelismo la /colitica econo
mica e la politica sociale. 
n L'obiettivo fondamentale del 
piano quinquennale che si de
cise allora consiste nell'au
mento ulteriore del livello di 
vita materiale e culturale del 
popolo sulla base di un ritmo 
rapido di sviluppo della pro
duzione. dell'aumento della 
efficacia del progresso tecni-
cr e scientifico e della cre
scita della produttività del la
voro». In base all'esperien
za fatta e ai risultati positi
vi raggiunti, su di esso si con
tinua ad insistere. Ad una 
delle ultime riunioni del Co
mitato centrale del SED il 
primo segretario Honecker ha 
affermato: « La crescita eco
nomica, continua e vigorosa, 
di questi anni non permette 
dubbi: la decisione di stabi
lire una relazione ancora più 
stretta tra la politica econo
mica e quella sociale, tra lo 
aumento della produzione e il 
miglioramento delle condizio
ni di vita del popolo si è ri
velata corrispondente alle esi
genze concrete. Questa rela
zione che dovrà diventare 
sempre più stretta favorisce 
il progresso sia per quanto 
riguarda il rafforzamento del
le capacità della economia 
che l'aumento del livello di 
v'ta ». 
Nell'ultimo quinquennio in 

una situazione di sicurezza 
assoluta del posto di lavoro. 
di mancanza di disoccupazio
ne (lavora anche T85T della 
mano d'opera femminile) e di 
prezzi stabili (le ripercussio
ni interne del processo infla
zionistico mondiale e degli 
aumenti delle materie prime 
\engono assorbiti da! bilan
cio dello s ta to sotto forma 
d: sovvenzioni) il reddito net
to della popolazione è aumen
tato del 5% all'anno: sono 
aumentati l salari a partire 
da quelli più bassi, sono au
mentate del 28'e le pensioni. 
sono aumentate de! 35'n le 
prestazioni sociali. La dispo
nibilità delle merci e dei be
ni di consumo è cresciuta del 
2òc.i. E' entrata in funzione 
e si è affermata con una 
frequenza che raggiunge il 92 
per cento la scuola dell'oboli 
go di 10 ciassi. L'assistenza 
sanitaria ha raggiunte un li
vello t ra i più alti in campo 
r.-ondiale. Nelle campagne 1 
lavoratori agricoli sono oggi 
a.la pan almeno per quanto 
riguarda salari, prestazioni 
sociali ed assistenza ai lavo
ratori dell'industria. Questo 
sommariamente il program
ma sociale realizzato con il 
piano quinquennale 

Sono stati questi risultati 
ptrseguiti con tenacia e con-
t-nuità utilizzando tutte le ri
sorse disponibili a creare un 
nuovo slancio produttivo, a 
« r e c i t a r e la partecipazione 
dei lavoratori, a far cresce
re la produttività che è stata 
une dei fattori determinanti 
dell'aumento della produz.o-
ne Nei settori industnali la 
p'oduz.or.e ha avuto una ere 
scita annua de! 6.5^ succ
iando ampiamente gli obiet
tivi f.ssati dal piano (5.9'r). 
>.'c! l'agri coltura la produzione 
ha pure superato gii indici 

stabiliti dal piano con un In
cremento annuo del ir'e. Il 
reddito nazionale, cioè quella 
parte del prodotto sociale glo 
baie destinata agli ir.vesti-
r»-er.t!. alla p-omo.'ione della 
.- -'eriza e del.a tecni 'a e a! 
muìioramento de! !.vello di 
vita ha potuto e.-.sere aumcr.-
t?to del ò.Ti e a l .anno il che 
'ra permesso alla RDT di co; 
locarsi a! settimo pesto tra 1 
paesi dell'Europa. Un aumen 
to del reddito nazionale dell'I 
per cento che rappresentava 
nel 1960 710 milioni d: mar
chi significa oggi un miliar
do e 400 milioni pari a circa 
450 miliardi di lire. Questi 
tassi di crescita dovrebbero 
essere sostanzialmente man
tenuti almeno da quanto ri
sulta dai documenti prepara
tori del congresso anche per 
i prossimi 5 anni. Se questi 
ob.ettivi saranno realizzati la 
RDT sarà nel 1980. uno dei 
paesi economicamente più 
sviluppati e più forti non so
lo dell'Europa, ma del mondo 
Intero nonostante abbia 60I0 
17 milioni di abitanti. 

Arturo Barioli 

Senato) dovranno essere pre
sentate tra le 8 di domenica 
16 e le 20 di mercoledì 19. 

INCONTRI COSSIGA In vi. 
sta appunto delle elezioni, il 
ministro dell'Interno France
sco Cossiga ha annunciato 
die si propone di incontrarsi 
nei prossimi giorni con i se
gretari dei partiti < per con
cordare un impegno ad un 
civile svolgimento della cam
pagna elettorale ». Cossiga ha 
detto che adotterà tutti i 
provvedimenti di sua compe
tenza per garantire lo svolgi
mento pacifico della campa
gna elettorale e per salva
guardare il diritto dei gruppi 
politici e d'opinione a con
correre all' informazione del 
corpo elettorale. 

DIREZIONE DC La definii-
ne dei criteri per la forma
zione delle liste (e quindi, In 
primo luogo, per regolare un 
qualche rinnovamento nella 
composizione delle rappresen
tanze scudo crociate) ha dato 
il via ier sera, sino a notte 
fonda, ad un duro scontro 
nella direzione democristiana. 

Su ispirazione della segre
teria e pur tra molte caute
le un comitato ristretto ha 
avanzato tre « raccomanda
zioni»: l'esclusione dalle li
ste dei parlamentari che ab
biano un'anzianità elettiva di 
15 anni; l'esclusione dalle 
candidature dei senatori con 
più di 70 anni e dei deputati 
con più di 65; il trasferimen
to dalla Camera al Senato dei 
parlamentari di maggiore an
zianità e di maggior «presti
gio ». Queste « raccomanda
zioni », non certo rivoluzio
narie. sono state peraltro ul
teriormente temperate dallo 
stesso comitato con una clau
sola che da sola può bastare 
a far saltare ogni proposito 
formalmente innovatore. Sta
bilisce inratti ouesta clauso
la che una maggioranza dei 
due terzi in seno ai comitati 
provinciali del partito baste
rà per annullare le norme 
del regolamento elettorale e 
quindi a far rimettere in liz
za qualsiasi nome. 

Sulle proposte del comitato 
si e accesa in Direzione una 
vivacissima discussione ali
mentata dalle riserve dei set
tori più conservatori del par
tito. La reazione è giustifica
to: se le proposte fossero ap
plicate alla lettera non po
trebbero essere tra l'altro 
ripresentati Andreotti, Ru
mor. Colombo. Gaspari, For-
lani. Gioia. Malfatti. Gui, 
Scalfaro, Piccoli, Misasi, Ga-
va. Gonella. Montini, Sceiba. 
Spataro e parecchi altri. 

Proprio Spataro, interve
nendo nel dibattito ha an
nunciato di essere giunto alla 
autonoma determinazione di 
non ripresentare, alla verde 
età di 80 anni, la propria 
candidatura al Senato di cui 
è vicepresidente uscente. Lo 
annuncio è stato accolto con 
un frenetico applauso, indi
cativo del clima che si sta 
creando nella DC. 

Le prime indiscrezioni tra
pelate ieri dalla riunione del
la direzione de sono rivela
trici dei malumori che le 
« raccomandazioni » hanno 
per esempio subito suscitato 
tra i dorotei, cui fa capo la 
maggioranza dei parlamenta
ri più anziani. Poiché è as
sai raro che una sola corren
te detenga i due terzi in un 
consiglio provinciale DC. i 
candidati dorotei potrebbero 
e.isere facilmente esclusi là 
dove non vi siano concorren
ti nelle loro stesse condizioni 
di anzianità. 

All'esame della direzione de 
era anche la questione della 
attribuzione dei nuovi incari
chi negli uffici centrali de! 
partito dopo lo svolgimento 
del congresso. Anche qui con
trasti. peraltro già delineatisi 
durante la mattinata nel cor
so di alcuni incontri e collo
qui preparatori promossi nel 
tentativo di raggiungere una 
intesa preventiva. L'intesa è 
stata raggiunta a livello più 
barsoi la conservazione dello 
status quo. Zaccagnini aveva 
proposto la riduzione da quat
tro a due delle vice segrete
rie. con la conferma del De
sista Galloni e del doroteo 
Ruffini e l'esclusione di Da
rio Antoniozzi i gruppo Co
lombo» e della dorotea Fran
ca Falcucci. Ma Fanfani ha 
sostenuto la necessità di con
gelare il gruppo e questo 
puntualmente è accaduto. 
Ruffini assume inoltre l'inca
rico degli enti locali (dele
gando tuttavia a Prandini, 
del gruppo Arnaud. la com
petenza su comuni e prò 
vince), mentre l'ufficio SPES 
(propaganda) è attribuito al 
lorzanovista Guido Bodrato 
cine assume anche la respon
sabilità de! settimanale del 
partito La Discussione di cui 
e direttore — ma non s. sa se 
potrà restarci — Bartolo Cic-
tardini. Tutti gli altri inca
richi sono stati anch'essi con
gelati. 

NtL " J I All'ordine del g.or 
no della direzione sociali
sta c'è anche la proposta 
radicale di un accordo eletto
rale con il PSI e con l'accet
tazione da parte socialista del 
programma radicale. I.a prò 
po.-ta è caldeggiata dai man 
c.n.ani. I! dcmaruniano Mai. 
ca. della segreteria, ha rileva
to che - 7 radicali hanno com 
piuto alcuni atti politici non 
molto coerenti con l'ipotesi 
di un accordo col PSI >•. co 
:n-̂  l'analoea offerta di ac 
cordo rivolta al PDUP. Ai 
» punti m comune per quan
to riguarda le libertà cinti ». 
corn.-ponde per Manca ala 
natura diversa dei due parti
ti". «Restiamo quindi m at
tesa di una proposta precisa 
e non confusa come e stato 
smora ». 

Irritazione nei partiti mi 
nort per il volgare tentativo 
che Indro Montanelli ha fatto 
dalle colonne del suo giorna
le di drammatizzare grossolA 
narr.ente il senso del voto dei 
20 giugno presentandolo co 
me « un referendum ». « Seb 
bene la scelta sia drammati
ca — replica stamane « L'U
manità» — 7ion la si può 
compiere con la logica del 
' « » . 

Inquirente 
meno conoscere dei traffici 
per l'acquisto degli aerei 
americani. Barragatti avreb
be anche detto che le opera
zioni per il passaggio dei sol
di sarebbero avvenute oltre 
che attraverso le società di 
cui si conosce già 11 nome. 
anche attraverso altre due, 
la Lehman e la Contrade. 

Terzo personaggio della 
giornata John Vassar House. 
Anche della vita di quest'ulti
mo e del suo ruolo nell'affa
re Lockheed si conoscono non 
pochi particolari: ad esempio 
si sa che era amministrato
re di non meno di venti socie
tà fantasma che facevano ca
po allo studio Lefebvre. Si sa 
anche che ha deposto davanti 
al magistrato romano e che 
ha consegnato a quest'ultimo 
un memoriale. Finora si era 
creduto che fosse solo un ar
tista senza molta fortuna, che 
6i arrangiava mettendo firme 
a pagamento sotto atti am
ministrativi che servivano 
agli affari di Antonio e Ovi
dio Lefebvre. Ma a quanto 
pare le cose non stanno co
si: secondo una notizia ripor
tata dal settimanale Giorni 
Vie Nuove la Guardia di Fi
nanza avrebbe trovato un 
conto intestato allo scultore 
dal quale risulterebbe il pas
saggio di 178 mila dollari, 
qualcosa come 160 milioni di 
lire. C'è però chi dice che 
questi soldi non siano andati 
in tasca a House ma siano 
passati attraverso questo con
to corrente In realtà intesta
to a una società di cui lo scul
tore era amministratore, per 
finire nelle mani capaci di 
ben altri personaggi. 

DI Cacciapuoti, quarto te
stimone — imputato a dispo
sizione ieri degli Inquirenti 
(essendo In arresto è stato 
accompagnato in manette 
dalla Guardia di Finanza ne
gli uffici della commissione), 
si sa poco e molto. Molto per 
capire dì che tipo di perso
naggio si t rat ta: un compo
nente di quella che ormai vie
ne chiamata la « congrega di 
San Gennaro ». uno cioè le
gato al carro di un certo no
tabilato democristiano napole
tano e intermediano di non 
pochi affari, non sempre 
chiari, attraverso i quali cen 
tinaia di milioni, se non mi
liardi. prendevano strade si
cure verso le banche svizze
re. Insomma molto si sa per 
definire Cacciapuoti un inter
mediario di rango. Poco per 
sapere che ruolo ha avuto 
in questa vicenda. 

Infine ultimo testimone (ma 
ancora per quanto resisterà in 
questa posizione?) convocato 
dai commissari. Margherita 
Chalkias. figlia di un ex am
basciatore greco che servi a 
Cacciapuoti per trasformare 
in lire i dollari prestati da 
Lefebvre. Si è saputo che 
è stota rinvenuta una cas
setta di sicurezza a suo no
me entro la quale sono 
stati trovati dollari, mo
nete d'oro, gioielli. Î a gior
nata è stata caratterizzata 
da un confronto tra Coc-
ciapuoti e la Chalkias a prò-
posito di un conto al Credi
to Italiano attraverso II qua
le sarebbero stati convertiti 
in lire i dollari di Lefebvre. 
La greca avrebbe detto che 
la firma sotto il conto non è 
sua mentre Cacciapuoti avreb
be affermato il contrario. 
Successivamente Cacciapuo
ti è stato messo a confron
to con Antonio Lefebvre. Il 
primo sostiene di aver rice
vuto soldi dal professore uni
versitario pagando alti inte
ressi e di aver restituito le 
somme. Lefebvre dice il con
trario di non aver mai ria
vuto i soldi. 

Gli interrogatori e I con
fronti si sono protratti fino a 
sera tardi con una serie di 
contestazioni, in una atmosfe
ra serena anche se i problemi 
che a commissione deve r.-
solvere .10110 tanti. Problemi 
che nascono dalle resistenze, 
all'interno della stessa com
missione, n prc«eguire i lavo
ri ora che il Parlamento 0 
stato sciolto: altri provengo 
no ria oltre Oceano Comin
ciamo da questi ultimi. 

Il ministro Bonifacio ha 
raccontato all'ufficio di pre
sidenza dell'inquirente che 
negli USA sembrano ben di
sposti a collaborare, che al 
capo gabinetto hanno dato 
amp.a assicurazione in men
to. ma che vi sono alcune 
difficoltà ad avere il nuovo 
materiale di prova che pure 
sarebbe pronto, e anche por 
•. documenti già arrivati dif
ficile è avere presto l'auto
rizzazione ad utilizzarli. Au
torizzazione che pure è ne
cessaria in base all'accorrlo 
stipulato tra le autor.tà ita 
liane e quelle americane per 
la cooperazione giudiziaria in 
questo affare. 

Anzi pare che Brancaccio 
abbia detto che in USA non 
-,ono molto svelti, che cezuo 
no delle procedure un po' 
complicate e che pertanto 
bisognerà pazientare. Ora la 
cosa sarà anche vera, co^i 
come sarà anche vero che 
bisouna attendere qualrhr 
settimana prima cne M ren 
da possibile un v.aeg.o de?;j 

inquirenti oltre Atlantico. Ma 
certo fa sorridere l'idea che 
la giustizia americana è più 
lenta di quella Italiana. Il 
problema, invece, di tutta 
evidenza, è quello della vo
lontà reale di andare in fon
do, e ottenere, anche solle
citando quando è necessario. 
gli strumenti indispensabili 
per l'inchiesta. Vorremmo fa
re un esemplo: ci sono al
cuni documenti, circa 40. che 
la commissione ritiene utile 
utilizzare per chiarire la po
sizione dell'ex ministro Qui. 
Si t rat ta di documenti dei 
quali bisogna chiedere ap
punto in USA l'autorizzazio
ne ad utilizzarli. Quattro gior
ni fa era stato disposto di 
conseguenza, ma a quanto 
pare la richiesta non è an
cora partita. 

E veniamo alle difficoltà 
Interne alla commissione. E' 
noto che ufficialmente con
tro il proseguimento del la
vori si è pronunciato solo 11 
socialdemocratico Reggiani, 
mentre tutti gli altri commis
sari hanno detto di essere fa
vorevoli alla continuazione. 
Anche se i democristiani In
sistono per far passare la te
si secondo la quale, in ogni 
caso, la inquirente non pò 
trebbo arrivare ad una con
clusione; dovrebbe indagare, 
ma non emettere verdetti. 

Ieri Reggiani bloccato dai 
giornalisti quando è arrivato 
nel pomerìggio ha ripetuto 
le stesse tesi arricchendole. 
si fa per dire, con commenti 
quanto meno discutibili. Il 
commissario socialdemocratl 
co ha esordito dicendo che a 
suo avviso la commissione 
non è più autorizzata, visto 
che le Camere sono sciolte. 
«ad esercitare una funzione 
giurisdizionale ». Il che. In pa
role povere, vuol dire, fer
miamoci qui. non indaghiamo 
più. 

Domanda: «Che cosa ha 
detto que.itu mattina Bonifa
cio? ». 

Risposta: « Io di Bonifacio 
conosco solo le Bocche ». 

« Arrestate qualcuno? » « Mi 
auguro di no. perché non 
credo agli interrogatori me 
diante coaitazione ». E poi ha 
spiegato che. a suo avviso. 
si tratta di una vera e prò 
pria estorsione di una con 
fessionc l'invitare un testimo
ne a riflettere prima di con
fermare 0 smentire una cel
ta versione. E" chiaro il rife
rimento al ferino disposto 
per la greca Margherita Chal
kias dopo il primo interroga
torio. « Ma a proposito delle 
accuse ci sono posizioni ben 
definite... ». « Io dico che bi
sognerebbe rimandare gli at
ti alla autorità giudiziaria. 
La chiamata di coi reo non 
basta, gli indizi non sono 
univoci v convergenti ». 

Scarcerato 
Cacciapuoti 

E' stato scarcerato questa 
notte Renato Cacciapuoti. 
amministratore delegato di 
un'impresa di impianti di ri
scaldamento. arrestato vener
dì sera dalla Commissione 
parlamentare inquirente che 
indaga sullo scandalo delle 
bustarelle Lockheed. Caccia
puoti è considerato implicato 
in un riciclaggio di un milio
ne di dollari che potrebbero 
essere quelli dell'affare Lock
heed. La decisione sarebbe 
stata adottata per mancanza 
di indizi. 

Bonifacio: 
l'Inquirente 

deve continuare 
i suoi lavori 

Il ministro della Giustizia. 
Bonilacio. in un'intervista che 
sarà pubblicata dal Corriere 
dell: sera oggi parla deli'ac 
coruo Italia USA per le inda 
sini relative al ca.-.o Lockheed, 

dell'attività della Commissione 
inquirente e della missione 
del dottor Brancaccio negli 
Stati Uniti. 

« In mancanza di un trat 
tato di reciproca assistenza 
giudiziaria — dice Bonifa
cio — gli Stati Uniti non 
avrebbero avuto alcun obbligo 
d: trasmettere atti e infor 
mazioni utili per le indagini 
tondone dalle nostre autor. 
ta giudiziale. E queste u! 
time non avrebbero potuto 
a.-.vjmere prove testimonial: « 
m'crroL'itori nel territorio sta 
tun.tense. L'accordo che ho st. 
pillato con il Dipart.mento 
de!la Giustizia degli Stati Un 
ti è stato quindi necc-»sar.o 
perche la Coni miss ione inqu 
rcnte — Micoeduta all'autor. 
ta giudiziaria ordinarla — pò 
tt\-.-.e avanzare neh.està di at 
ti. documentazioni e prove 
tc.~t:mon.a!i >* 

Infine. :ì m>nl>tro d-lla Ora 
stiz.a. e come giurista ». ag 
giunge d: non avere dubbi sul 
fatto che la Commissione in 
quirente dc .e continuare 1 pro
pri la.ori anche se il Parlamen
to è s<-.olto. 
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